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Osservatorïo

Alla ricerca di nuovi modelli per le società sportive
%

Come cambia lo sport
nell'arco délia vita
di Max Stierlin

Lo sport ha bisogno di organizzazionï e di strutture adeguate, di
programmi e di guide. Pertanto esso è fortemente dipendente
dalle mutazioni a livello sociale. L'autore analizza i gruppi di età,
schizza possibili soluzioniper un'eventuale organizzazione e fa
appello ai gruppi più vecchi affinché si impegnino maggiormente
neI sociale.

Il nuovo modo di praticare lo sport
nell'arco délia vita cambia lo sport
stesso, ma dandogli nuovi significa-
ti e indirizzi apre anche nuove
opportunité.

La pratica sportiva
tradizionale...
Innanzitutto cerchiamo di descrive-
re-in modoovviamentesemplifica-
to al massimo - l'attività sportiva
tradizionale nel corso délia vita: i

bambini in passato giocavano insie-
me per strada o nel cortile ed erano
in grado di accordarsi neM'ambito di
un gruppo per il rispetto di determinate

regole. Facevano prime espe-
rienze di tattica, imparavano il con-

trollo délia palla ed altri principi fon-
damentali, che in seguito potevano
utilizzare nello sport. Se appartene-
vano ad una società sportiva, per lo
più si trattava délia società ginnasti-
ca locale, dei quadri giovanili, del
gruppo scout o délia squadra
dell'oratorio. In una società sportiva
«vera» nel senso di specializzata si
entrava poi da ragazzi. Una volta
sposati e intrapresa la carriera
professionale si lasciava l'attività sportiva

percontinuare-semmai-come
dirigente, funzionario o membro
passivo, continuando cosi a soste-
nere la società. I propri figli erano
naturalmente introdotti nella stessa
società sportiva.

...cambia

Naturalmente anche oggi continua-
no ad esistere società del genere, e
biografie sportive simili ci sono an-
cora. Dall'altro lato perô la pratica
sportiva attiva si allunga a compren-
dere altre fasi délia vita e si esplica in
ambiti diversi. Inoltre l'ambiente
sociale si modifica e cambia il modo di
vivere. Ciô comporta conseguenze
per i legami con la società sportiva e
il lavoro a titolo onorifico nell'ambi-
to délia stessa. I cambiamenti si fan-
no vedere già nei bambini.

Bambini corteggiati
I bambini vengono attirati da diverse

parti. Sono divenuti i veri registi
degli acquisti, sono i clienti e i con-
sumatori del domani, e si vuole in-
culcare lorosin da piccoli un legame
con una certa marca. Inoltre i bambini

vengono corteggiati da diverse
istituzioni che intendono assicurarsi
in tal modo lin certo successo o ad-
dirittura garantirsi la loro stessa esi-
stenza. Ciô vale per le società sportive

come per altre associazioni. I

bambini vengono sommersi di
offerte e possono scegliere e cambia-
re senza problemi.

I giochi dei bambini diventano
sport
Rileviamo una tendenza a conside-
rare i giochi dei bambini come sport:
giochi e movimento vengono sem-
pre più organizzati e vissuti neM'ambito

di istituzioni guidate da adulti.
Oggi i club sportivi cercano di acca-
parrarsi membri già alla scuola
materna. E ciô porta ad una specializza-
zione précoce; i bambini imparano
ad allenarsi ancora prima di avere
scoperto a fondo il gioco?

Cambiare società e sport
Da ciô dipendono sempre più discipline

e società sportive. Moite
società sono contente già se possono

Dr. Max Stierlin, sociologo,
membro del gruppo di proget-
to «G+S 2000», ha già pubbli-
cato su Macolin diversi articoli
sulle tematiche relative a G+S
e società.
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avere i bambini perqualche volta. In
tal modo perö favoriscono il feno-
meno dello «zapping» fra discipline
sportive. Inoltre i bambini si trovano
confrontati ad una massa enorme di
sport e giochi. L'argomento di un
tempo, che cambiando sport non ci
si potrebbe permettere una attrezza-
tura nuova, da tempo ormai non vale

più.

Si resta giovani più a lungo
Prima la fanciullezza finiva con le
scuole medie. Poi iniziava la gio-
ventù, che significava apprendista-
to professionale e sfociava - per i

maschi - nella scuola reclute. Da
quel momento si era adulti, si pote-
va votare, ci si poteva sposare e si
aveva una professione in grado di
garantire una vita decorosa. Tutto
ciö è cambiato, la gioventù inizia prima

e dura più a lungo.

La gioventù non è più una sala
d'aspetto
La gioventù non è più una sala
d'aspetto in cui i giovani, al sicuro
dai problemi esistenziali, possono
limitarsi a risolvere i propri problemi

di crescita e di inserimento;
crearsi una propria identité, co-
struirsi una rete di relazioni stabili al
di fuori délia famiglia, inserimento
nel mondo del lavoro. Oggi non si
puö più considerare la gioventù
corne una sorta di traghetto che porta
da una fanciullezza sicura etranquil-
la nel mondo degli adulti, in cui ci si
puö attendere un'esistenza sicura.

Gioventù come fase délia vita
autonoma
Oggi i giovani - corne mostra lo studio

condotto da Shell nel 1997 - sono

confrontati direttamente con i

problemi e le paure del mondo degli
adulti, e devono prepararsi in modo
adeguato. Alla luce dei diversi stili di
vita, poi, la gioventù è caratterizzata
da una strenua ricerca. Per venire a

capo di questi nuovi compiti sono
più indicati gruppi giovanili infor-
mali, in cui ci si trova a proprio agio,
che le société sportive caratterizzate
e pregnate dagli adulti. Ciö créa una
nuova situazione di partenza per lo

sport nell'ambito delle société, che
porta i giovani nell'eté adulta secon-
do schemi tradizionali e scale di va-
lori mai contestate.

I giovani adulti
Alla gioventù segue ora senza una
demarcazione netta la fase dei
giovani adulti. La difficolté di
distinguer^ è evidenziata giè dal fatto che
le statistiche parlano a volte di
giovani fra i 15 e i 24 anni, altre volte di
giovani fra i 14 e i 18 e di giovani
adulti fra i 19 e i 29 anni. Questa fase
attualmente è caratterizzata da per-
fezionamento professionale e da
una seconda formazione. Si fanno
esperimenti con stili di vita e relazioni

diversi fino a quando, prima o poi,
ci si créa una propria famiglia. Per lo
sport organizzato è seccante vedere
che questa fascia d'été recepisce ra-
pidamente nuovi sport di moda, che
poi vengono praticati nell'ambito di
gruppi non-strutturati.

Gli adulti
A questa segue la fase cosiddetta
adulta, che dura fino a 45 - 50 anni,
in cui si è confrontati ai problemi
délia professione e dell'educazione
dei figli. Attualmente questa è la
fascia maggiormente onerata a livello
professionale e familiare. Fino ad

ora era essa che metteva a disposi-
zione persone disposte a svolgere
funzioni onorifiche nell'ambito delle
société sportive, ma ora queste di-
ventano sempre meno a causa degli
impegni professionali e familiari.
Ecco allora che funzioni nelle
société che non riguardano direttamente

la conduzione dei giovani,
vengono svolte sempre più da
persone più anziane. Ciö ha corne con-
seguenza che lo sport nelle société
organizzate vede una forte spinta
verso la conservazione dei valori
tradizionali, messi in forse dai
giovani.

Gli adulti più maturi
La fascia d'été fra i 45 e i 50 circa e
l'été délia pensione è sempre più at-
tiva. I figli sono ormai adulti e sono
andati via di casa, si ha tempo a di-
sposizione e mezzi per curare i propri

interessi e si puö tornare a prati-
care uno sport (per anziani), rima-
nendo sani e in forma. Se prima era
un po' ridicolo andare a correre in
tuta o girare in bicicletta a 50 anni,
oggi tutto ciö è «in». Lo sport ha tan-
to successo in questa fascia d'été,
perché in essa vivono i valori sporti-
vi tradizionali. La conseguenza è che
ancora una volta si assiste ad un in-
vecchiamento dei funzionari, anche
se questa gente non si limita a lavo-
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ri amministrativi ma pratica anche
attivamente lo sport.

I seniori attivi
Dopo il pensionamento viene quella
che si potrebbe definire l'età dei
seniori attivi. Questa generazione oggi
non ha problemi finanziari, possia-
mo dire che gode di privilegi anche
eccessivi. Ha molto tempo a disposi-
zione e per non farsi rimproverare di
essere avara e gretta ha dovuto im-
parare ad adoperarsi nuovamente
per la société, al di fuori délia propria
famiglia. Negli USA a taie proposito
si assiste a diversi tentativi con il co-
siddetto movimento Comunitary. Si
trattava in sostanza di trovare perso-
ne disposte ad aiutare nel campo
dello sport senza perö imporre ai
giovani determinate strutture in cui
praticare le diverse discipline.

Chi arriva tardi nelle società
sportive...
Se si parte dal presupposto che il le-
game con una società sportiva non
dura più per tutta una vita, va detto
anche che ciô dipende in parte
anche dalle nuove strutture. Una
società farebbe bene a farsi pubblicità
non solofra i bambini, ma-nei limi-
ti in cui lo sport è accessibile anche a
loro - anche fra quelli che si trovano
in questa fase di riorganizzazione
délia propria vita. Una coppia, una
volta che in figli sono andati via di
casa, puô ben realizzare il sogno di
imparare ad andare in canoa o di ini-
ziare con le escursioni sugli sei.

...e chi ci ritorna
D'altra parte le Stesse società devo-
no anche considerare che nel corso
délia vita ci sono momenti di rifles-
sione e di ristrutturazione, e dovreb-
bero fare in modo che si possa tor-
nare a praticare sport passando da
una disciplina determinata ad una
attività polisportiva. Le nostre prime
analisi mostrano che molti, dopo
aver praticato sport specialistici e
forse anche estremi, tornano nuovamente

in una società che offre uno
sport adatto all'età. Affrontiamo il
fenomeno con la massima apertura
e evitiamo di usare brutte espressio-
ni corne «disertori» o «il ritorno del
figliol prodigo»!

Consulenza per la carriera nello
sport
Uno dei compiti nuovi nell'ambito
dello sportè senza dubbio quello re-
lativo alla consulenza per la carriera
sportiva o per lo sport per la vita.
Non tutte le discipline sono adatte
ad essere praticate anche in età
avanzata, perché i gusti e le possibilité

del singolo cambiano appunto
con l'età. Questa opera di consulenza,

e offrire la possibilité di rientrare
nel gruppo senza fratture e senza
perdere la faccia sono possibili solo
se le società sportive tornano a col-
laborare più strettamentefra loro.

Collaborazione a livello locale
Essa puô attuarsi in forme molto
diverse fra loro ed offrire valide
opportunité. Un legame troppo inten-
so con la società infatti, se si considéra

quanto si diceva prima a
proposito dello spezzettamento délié

attività sportive, puô costituire un
punto debole, in quanto chi va via
viene visto corne un traditore e non
corne qualcuno che cerca una attività

sportiva più adatta alla sua età.

Reclutare monitori in nuove fa-
sce d'età
Se si osservano queste nuove fasi
délia vita e i periodi di ristrutturazione

che le caratterizzano, si nota subito
che non solo lo stato, l'esercito, le

società, il mondo del lavoro, mirano
ad accaparrarsi persone fra giovani
e giovani adulti. Anche la formazio-
ne G+S, ad esempio, è indirizzata in

primo luogo a questo segmento. Ma
ci si deve ora chiedere se è davvero
giusto reclutare proprio fra loro
monitori per i bambini, di cui si ha sem-
pre maggiore bisogno, Non sarebbe
forse meglio coinvolgere nel lavoro
con i bambini la generazione dei
nonni, ovvero andare a prendere
magari una coppia anziana, i cui figli
sono andati via di casa? Alio scopo si
dovrebbero organizzare dei corsi de-
dicati appositamente a questa fascia
d'età, per sgombrare il campo dalle
paure di doversi confrontare a livello
di prestazioni con un diciottenne. In
questo ambito dobbiamo elaborare
nuovi modelli.

Un'immagine giovanile senza
giovani
Nello sport continua a sussistere
l'immagine giovanile, usata dalla
pubblicità sotto forma di idoli degli
sport di moda. Eppure si corre il ri-
schio che nello sport il settore
giovanile perda sempre più importan-
za, perché i giovani non vogliono più
partecipare alla vita nelle società
sportive. Se si vogliono mantenere i

giovani si deve dar loro nell'ambito
delle strutture sociali una certa
liberté e la possibilité di partecipare
aile decisioni.

Dobbiamo saperne di più
Sul fenomeno dello sport nell'arco
délia vita abbiamo informazioni an-
cora carenti. Con dei semplici son-
daggi fra le varie fasce d'età do-
vremmo acquisirne di più. I primi
dati di cui disponiamo mostrano
che attualmente è senza dubbio
possibile - e molto diffuso - cam-
biare sport o praticarne diversi con-
temporaneamente. È proprio ciô
infatti che rende lo sport interessante

e variato. A ciô si contrappo-
ne il punto divista delle società, che
deprecano tale cambiamento
corne una perdita. Se le società non
imparano a comportarsi in modo
meno rigido, i soggetti commercia-
li, che non hanno paure del genere,
si faranno sempre più strada. Per
mantenersi a galla le società devo-
no collaborare, non cercare ognu-
na di sopravvivere. Una maggiore
collaborazione a livello locale offre
aile società l'opportunità di affron-
tare nel modo giusto le sfide dello
sport del futuro.B Trad.:cic

10 MACOLIN 10/98


	Alla ricerca di nuovi modelli per le società sportive : come cambia lo sport nell'arco della vita

